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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 1 morti

- 112 arresti

- 333,530 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 198,856 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 134,674 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 134 giorni di detenzione

NOTIZIE 

09-05-2006 Italia. Vigile del fuoco arrestato per spaccio di eroina 

A bordo della sua Mercedes spacciava eroina in via Seruci a Cagliari. Per questo 

motivo i poliziotti della squadra volanti della Questura locale hanno arrestato 

con l'accusa di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti, un 

vigile del fuoco, 40enne del posto. I poliziotti hanno notato l'uomo mentre 

cedeva alcuni involucri di droga a dei clienti occasionali.

Ma mentre stavano per fermarlo il pusher ha acceso il motore ed e' scappato a 

tutta velocita'. Fermato nella vicina via Quirra e' stato sorpreso in possesso 

di 12 dosi di eroina, una di cocaina, 2175 euro in contanti ed un coltello di 

genere proibito. Picchiri e' stato trattenuto nelle camere di sicurezza della 

Questura a disposizione dell'autorita' giudiziaria. 

09-05-2006 Italia. Vigna: "lo spinello foraggia un'associazione che uccide" 

In tema di criminalita' organizzata, "e' necessaria una riflessione soprattutto 

sulla prevenzione", anche a partire da uno spinello, secondo l' ex procuratore 

nazionale antimafia Pierluigi Vigna.

Vigna ha incontrato oggi gli studenti perugini nell'ambito di un corso 

universitario sul tema 'Legislazione antimafia' istituito dalla facolta' di 

giurisprudenza. "Io a volte ho detto a chi fuma gli spinelli: tu foraggi 

un'associazione che uccide. E' necessario riflettere su questo". 

"Forse l'ex procuratore antimafia oggi ha fatto indigestione di baci Perugina": 

cosi' Franco Corleone, ex sottosegretario alla giustizia e presidente di 'Forum 

droghe', commenta quanto dichiarato da Vigna. "La cioccolata, come si sa e' una 

droga, e piu' pericolosa della marijuana...". "Se chi fuma spinelli foraggia 

un'associazione che uccide chi fuma sigarette o beve alcolici cosa foraggia?". 

09-05-2006 Usa. Nord Dakota. I contadini potranno coltivare la canapa 

Lo Stato e’ intenzionato ad autorizzare la coltivazione legale della canapa. Il 

commissario del Dipartimento dell’agricoltura, Roger Johnson ha istituito con la 

DEA (Drug Enforcement Agency) delle regole, e una pubblica audizione e’ prevista 

per il 15 giugno.

Le regole prevedono: informazioni sulla fedina penale dei contadini intenzionati 

a coltivare la canapa; la vendita e il luogo dove sorge il terreno devono essere 

riferiti alle autorita’; ogni contadino ricevera’ il permesso dalla DEA.

Adam Eidinger, portavoce di Vote Hemp, una lobby dell’industria della canapa, ha 

dichiarato che il Nord Dakota e’ il primo Stato che concede concretamente questa 

autorizzazione.

Per il ministro della Giustizia Wayne Stenehjem: “Le decisioni statali 

dovrebbero essere contingenti a quelle federali, ma non e’ propriamente cosi’”.

Rogene Waite, portavoce della DEA a Washington, ha dichiarato che per le leggi 

federali la canapa e la marijuana sono sostanze simili, perche’ entrambe 

contengono il THC (l’ingrediente attivo che le rende illegali).

Johnson e i commissari dei dipartimenti dell’agricoltura del Massachusetts, West 

Virginia e Wisconsin, si sono incontrati lo scorso mese di febbraio con 

ufficiali della DEA a Washington, discutendo sui requisiti necessari per poter 

produrre la canapa e il Nord Dakota li possiede.

La produzione della canapa puo’ diventare un investimento per lo Stato, dove 

peraltro cresce gia’ naturalmente, perche’ e’ usata per produrre vestiti, cibi, 

carta, corde e molto altro.

Queste coltivazioni sono gia’ presenti in Canada. 

09-05-2006 Spagna. Responsabile antidroghe contro la legalizzazione 

La delegata, responsabile del Governo per il National Drugs Plan, Carmen Moya, 

ha dichiarato che sarebbe completamente irresponsabile legalizzare la cannabis, 

e che le autorita’ di pubblica sicurezza dovrebbero tutelare la salute della 

popolazione.

La presa di posizione della Moya e’ la risposta alle manifestazioni per la 

legalizzazione della cannabis che si sono svolte lo scorso fine settimana in 

tutto il mondo e anche a Madrid, Malaga, Vigo e Leon. “Le manifestazioni 

rappresentano una piccola parte della popolazione, e la legalizzazione non e’ 

una priorita’ sociale. Non e’ appropriato pensare alla legalizzazione di una 

sostanza che mette a rischio la salute dei consumatori”, ha dichiarato.

Recenti ricerche rivelano che tra ragazzi tra i 14 e i 18 anni: il 92% dei 

consumatori di cannabis beve anche alcolici, il 65% fuma tabacco, il 14% consuma 

cocaina, il 7% assume altri stupefacenti. 

09-05-2006 Usa. Pochi danni dal fumo della cannabis 

La dottoressa Lynn DeLisi e i colleghi del “Nathan S. Kline Institute for 

Psychiatric Research” e della “New York University School of Medicine”, hanno 

eseguito la risonanza magnetica sul cervello di 10 persone che durante 

l’adolescenza hanno fumato la cannabis.

I partecipanti, tra i 17 e i 30 anni, hanno ammesso di aver fumato due/tre volte 

la settimana per un anno o piu’, e di non avere alcun familiare con problemi 

mentali. Contemporaneamente, e’ stato controllato un altro gruppo di non 

fumatori, di medesima estrazione sociale, eta’ e sesso.

La DeLisi e i suoi colleghi non hanno rilevato sostanziali differenze, tra i due 

gruppi, dell’integrita’ e del volume del cervello. Allo stesso tempo, gli 

scienziati richiedono ulteriori ricerche, su campioni piu’ numerosi, e su 

fumatori molti piu’ abituali.

La ricerca e’ pubblicata sull’Harm Reduction Journal 

10-05-2006 Usa. 26 milioni i consumatori di metanfetamine nel mondo 

I consumatori di metanfetamine sono circa 26 milioni in tutto il mondo, e 

superano di gran lunga quelli di cocaina ed eroina messi insieme. Questo 

l'allarme di Karen Tandy, responsabile della Dea (Drug Enforcement 

Administration) degli Stati Uniti. L'annuncio e' stato fatto alla conferenza 

internazionale sui narcotici in corso a Toronto, in Canada.

Le metanfetamine sono stupefacenti che inducono euforia. I loro effetti 

collaterali possono essere diversi, tra cui comportamenti violenti e 

depressione. Secondo i partecipanti al congresso, le droghe sintetiche sono 

oramai un problema globale 'che riguarda 26 milioni di persone'. Altro problema 

sollevato e' quello dei laboratori sparsi in tutto il mondo, da cui 'partono' 

gli stupefacenti. Secondo alcuni psicologi, nel prossimo futuro dovremo 

aspettarci un'ondata di violenza diffusa, causa piu' o meno diretta 

dell'incremento del consumo di questi stupefacenti. 

10-05-2006 Italia. Arrestato ex giocatore della Juventus per spaccio di hashish 

Secondo quanto si e' appreso, uno dei 33 ordini di custodia cautelare riguarda 

l' ex calciatore e ora direttore generale dell' Alessandria Calcio, Michele 

Padovano, 39 anni. Giocatore professionista, Padovano ha militano nel Cosenza, 

Pisa, Napoli, Genoa, Reggiana e, dal '94 al '97, nella Juventus che poi lo 

cedette alla squadra inglese Crystal Palace. Nel suo curriculum anche due 

partite nella nazionale italiana.

Dopo avere appeso le scarpe al chiodo, e' rimasto nel mondo del calcio come 

procuratore e dirigente. L' anno scorso fu uno dei protagonisti dell' estate 

calda torinese, quando il Torino, a causa della grave situazione economica, non 

venne iscritto alla serie e il suo titolo sportivo fu rilevato da un gruppo di 

professionisti cittadini e dall' imprenditore ciociaro Luca Giovannone. Padovano 

venne chiamato a svolgere il ruolo di direttore sportivo, ma dovette 

abbandonarlo quando, dopo le forti contestazioni dei tifosi, Giovannone cedette 

il suo pacchetto di maggioranza all' editore-pubblicitario Urbano Cairo.

Secondo l' indagine dei carabinieri, l' ex calciatore avrebbe avuto un ruolo 

nell' organizzazione che spacciava l' hashish giunto dal Marocco. Nell' arco di 

un paio d' anni il valore al dettaglio dello stupefacente smerciato e' stato di 

14 milioni di euro. 

10-05-2006 Italia. Esce su dvd il documentario "L'erba proibita" 

Quattro anni fa, quando il film usci' nei cinema, esisteva ancora la distinzione 

tra droghe leggere e pesanti, abolita dalla nuova legge. Ma nonostante cio' 

'L'erba proibita', film-documentario tutto italiano sulla cannabis che arriva 

ora anche in Dvd, desto' perplessita' tra i piu' conservatori che forse 

individuarono nel sottotitolo 'L' erba piu' amata dagli italiani' un'istigazione 

piu' che una constatazione.

Il film, rieditato ora per l'home video con oltre un'ora di extra, tra cui molti 

interventi di specialisti, parla delle (molteplici) virtu' e delle (rare) 

controindicazioni della canapa spaziando da quella che si fuma, nota come 

marijuana ('La marijuana fa bene' diceva un vecchio slogan degli anni Settanta) 

a quella con cui si fanno corde, vele, mattoni, carburanti, vernici, automobili, 

banconote, reti, bandiere, tende, oli alimentari e da illuminazione, rimedi 

antidolorifici e antispastici .

'L'erba proibita' affronta infatti anche l'aspetto scientifico, musicale e 

storico della 'cannabis' raccontandone storie, musiche e segreti: secondo la 

definizione degli autori 'e' un film antiproibizionista ma anche il primo film 

che cerca di raccontare tutte le cose che stanno dietro al dibattito ideologico 

pro e contro le droghe'.

Paolo Rossi fa da conduttore della storia, ma ci sono anche Dario Fo, Dario 

Vergassola e Davide Riondino, piu' una serie di gruppi italiani che all' erba 

hanno dedicato canzoni e iniziative: dai 99 Posse ai Sud Sound System.

Ideato e realizzato da Daniele Mazzocca e Cristiano Bortone, il film e' stato 

girato e montato insieme a ricchi materiali d' archivio con uno scopo 

essenzialmente divulgativo. Perche' nel nostro paese l' informazione sugli 

stupefacenti in genere e sulla canapa in particolare, e' spesso 'permeata di 

ideologismi', come spiega il neuropsicofarmacologo Gian Luigi Gessa, uno dei 

pochi ricercatori italiani ad aver compiuto studi di laboratorio approfonditi 

sui meccanismi delle tossicodipendenze. Per cui troppo spesso si demonizzano 

alcune sostanze stupefacenti e se ne assolvono altre. Solo per fare un esempio, 

dice Gessa, nicotina e alcool danno molta piu' assuefazione della marijuana, 

eppure circolano liberamente sul mercato.

Non solo; se e' vero che dalla canapa si ottiene la marijuana, e' anche vero che 

puo' essere utilizzata per scopi industriali del tutto leciti: con la canapa si 

fanno corde, tessuti ('fatti di canapa' e' una etichetta scherzosamente 

ambigua), vele, vernici, oli alimentari e da illuminazione, addirittura mattoni, 

oltre che rimedi antidolorifici e antispastici. Eppure, l'assenza di norme ci 

obbliga a importare la maggior parte dei prodotti derivati da questa pianta ed 

e' capitato che innocenti agricoltori abbiano passato i guai nonostante 

l'autorizzazione ministeriale a coltivare.

Prima del proibizionismo, l'Italia era un ottimo produttore di canapa a scopo 

industriale come testimoniano nel film i simpatici fratelli Bernardini, due 

anziani signori con capelli bianchi e folte sopracciglia che hanno aperto a 

Pisoniano, in provincia di Roma, il Museo della canapa per testimoniare la 

tradizione canapicola italiana e che confessano di aver fumato un po' d' erba in 

gioventu', ma, 'Dio mio, senza sapere che era droga!'.

'L' erba proibita' mescola interviste, testimonianze, materiali di repertorio, 

interventi musicali di gruppi come i 99 Posse e i Reggae National Tickets. Fa 

parlare Dario Fo e Marco Pannella, il tenente colonnello della guardia di 

finanza Valter Di Mari, che si occupa della salute di cani addestrati a fiutare 

droga, e il comico Dario Vergassola, gli studenti del Canton Ticino che godono 

di una legislazione liberale in materia di erba (possono comprare liberamente i 

'sacchettini profumati') e un commerciante d' auto svizzero che ha lasciato l' 

autosalone per dedicarsi alla produzione di canapa; spiega: 'era piu' 

interessante vendere un prodotto realizzato da me che le macchine di Agnelli'.

Il tono del documentario e' leggero e divertente: ci sono immagini del 'concorso 

nazionale rollatori' e spezzoni di alcuni vecchi film americani che demonizzano 

l' uso della marijuana e c'e Paolo Rossi che fa da filo conduttore con molta 

ironia. Ma l' intento divulgativo e' al primo posto: si ricorda ad esempio che 

la prima legge italiana contro gli stupefacenti, conosciuta come legge Cossiga, 

lasciava ai giudici la valutazione circa il possesso di modiche quantita' di 

canapa, mentre la successiva legge Vassalli-Jervolino, del '90, stabiliva che l' 

uso personale di stupefacenti e' reato. E il farmacologo Gessa non si stanca di 

ricordare che se il Thc, il principio attivo della cannabis che si chiama 

tetraidrocannabinolo, da' assuefazione, ne da' molta, ma molta meno della 

nicotina; e suggerisce ai politici chiamati a legiferare in materia: 'prima di 

scrivere una legge passate un esame con me'. 

10-05-2006 Italia. Grasso: Balcani retrobottega dei nuovi traffici di droga 

Non solo area di transito sulle rotte degli affari illeciti, ma retrobottega del 

grande mercato della droga e di stoccagggio di 'merci' varie frutto di traffici 

transnazionali cogestiti dalla criminalita' italiana con partner mafiosi 

stranieri. E' questo il nuovo profilo dei Balcani secondo il procuratore 

nazionale antimafia, Pietro Grasso, il quale -accompagnato dal sostitituto 

Antonio Laudati- ha concluso oggi a Belgrado una visita di tre giorni dedicata 

allo scambio d'informazioni ed esperienze e all'intensificazione della 

collaborazione con le autorita' della Serbia-Montenegro.

Giunto lunedi' nella capitale serba, Grasso ha partecipato a un seminario 

promosso dall'Osce sulla compatibilita' dei diversi sistemi giudiziari della 

regione ed e' stato protagonista d'un affollato dibattito all'Universita' di 

Belgrado con studenti, studiosi di diritto e specialisti. Appuntamenti a margine 

dei quali ha avuto ieri colloqui col procuratore nazionale serbo, Slobodan 

Jankovic, e con il capo della procura speciale contro il crimine organizzato, 

Slobodan Radovanovic, per poi coronare oggi la missione incontrando il ministro 

della giustizia, Zoran Stojkovc, e quello dell'interno, Dragan Jocic.

L'obiettivo vuol essere quello di rafforzare un rapporto di cooperazione, 

investigativa e non solo, che ha gia' prodotto risultati. Un obiettivo che e' 

una necessita', ha sottolineato l'alto magistrato italiano, illustrando i 

segnali di crescenti intrecci criminali a cavallo fra le sponde dell'Adriatico. 

Il tutto sullo sfondo di una piu' generale globalizzazione del crimine 

organizzato prevista gia' 20 anni fa da Giovanni Falcone, che fu capace di 

delineare fin dal 1987 la tendenza a un 'avvicinamento' tra le piu' pericolose 

piovre del pianeta (da Cosa Nostra siciliana alle famiglie americane, dalla 

mafia turca a quelle russa ed ex sovietiche, dalla yakuza giapponese alle triadi 

cinesi), come lo stesso procuratore ha ricordato agli studenti belgradesi.

Quanto ai Balcani, 'sappiamo che ci sono presenze criminali italiane non solo in 

Romania e Bulgaria, ma pure in Serbia', ha detto Grasso parlando con l'Ansa 

nella sede della residenza dell'ambasciatore italiano a Belgrado, Alessandro 

Merola. Paesi che sono soprattutto 'punti di transito per il traffico degli 

esseri umani, della droga e delle armi' in un quadro di 'scambio di favori e 

alleanze' tra cosche di diverse nazionalita', ma stanno diventando anche 

qualcosa di piu'.

'Il nostro sospetto e' che nella regione si stia moltiplicando l'insediamento di 

basi operative, gestite insieme da clan italiani e locali come depositi di 

stoccaggio dai quali si possono poi dosare verso il mercato finale occidentale 

le forniture di eroina proveniente da Afghanistan e Asia centrale, ma anche di 

cocaina prodotta in altri continenti', ha spiegato Grasso. Insomma, una sorta di 

maxi retrobottega collocato in un territorio geograficamente vicino ancora in 

parte instabile e non pienamente controllato, assai piu' comodo di certe vecchie 

piattaforme africane o asiatiche ormai sotto tiro. Una realta' che minaccia la 

sicurezza e l'economia sia dei Paesi balcanici sia dell'Italia e che impone 

collaborazione.

Di qui i contatti con i magistrati serbi schierati 'con determinazione' sulla 

trincea dell'antimafia e con i ministri competenti. Il titolare della giustizia 

Stojkovic ha concordato in particolare con Grasso sull'opportunita' di creare un 

coordinamento regionale delle procure specializzate nella lotta alla grande 

criminalita' e ha osservato che nella nuova Serbia 'le leggi ci sono, ma occorre 

l'aiuto di Paesi come l'Italia per renderle piu' efficaci nella pratica'. Un 

punto, questo, sul quale e' convenuto pure il ministro dell'interno Jocic, 

evocando con l'ospite forme d'interazione nelle 'attivita' di analisi e 

intelligence' e la necessita' di 'assistenza da parte italiana per 

l'addestramento degli uomini e il pieno adeguamento dei nostri standard 

normativi a quelli europei'.

Questioni sulle quali Grasso si e' mostrato in sintonia, offrendo la 

disponibilita' delle strutture antimafia italiane ad accrescere una cooperazione 

bilaterale che ha gia' permesso negli ultimi anni di colpire (o quanto meno 

costringere verso altri lidi, come le isole britanniche) il traffico di 

sigarette tra il Montenegro e la Puglia. E manifestando inoltre la volonta' di 

condividere 'con gli amici serbi' l'esperienza che 'l'Italia purtroppo ha dovuto 

fare nella lotta alla mafia', tanto sul terreno delle indagini quanto su quello 

delle leggi.

La prospettiva -ha evidenziato il procuratore- e' in ultima analisi quella di 

'combattere ancor meglio il fenomeno mafioso, anche nelle relazioni che esso ha 

con la finanza, gli affari, l'economia e talora la politica'. Una prospettiva 

che del resto puo' essere indicata come 'ulteriore tappa' dell'impegno antimafia 

nella stessa Italia: dopo la cattura recente (non certo ignorata in Serbia e che 

oggi gli e' valsa le congratulazioni pubbliche del ministro Jocic) del non piu' 

inafferrabile padrino Bernardo Provenzano. 

10-05-2006 Afghanistan. Nuovi programmi per combattere le importazioni illecite 

di sostanze chimiche 

Per combattere le importazioni delle sostanze chimiche, usate per la produzione 

illegale d’eroina, il Governo afghano e l’Ufficio antidroghe e crimine delle 

Nazioni Unite (Unodc) collaboreranno in un progetto comune.

Secondo fonti del Governo, il processo di trasformazione dell’oppio in morfina 

ed eroina avviene sempre piu’ spesso in Afghanistan, facendo aumentare le 

importazioni illegali di sostanze chimiche.

“L’Unodc e la Counter Narcotics Police of Afghanistan (CNPA) istituiranno una 

speciale Unita’ (il Precursor Control Unit, PCU) che addestrara’ agenti 

antidroghe e doganali, e fornira’ le attrezzature necessarie per identificare le 

sostanze chimiche” ha dichiarato Adrian Edwards, portavoce dell’Ufficio delle 

Nazioni Unite per la missione in Afghanistan (UNAMA) durante la conferenza 

stampa.

Il PCU analizzera’ le sostanze chimiche, riuscendo a determinarne il Paese 

d’origine. Saranno riconosciute anche le rotte usate dalle organizzazioni 

criminali internazionali, con l’intento di smantellarle.

“Queste sostanze distruggono la vita delle nostre sorelle e dei nostri fratelli. 

Generano insicurezza e terrorismo nei villaggi e nelle comunita’ afghane”, ha 

dichiarato il generale Mohammad Daud, vice ministro antinarcotici.

Dal dicembre 2005, piu’ di 400 sospetti, coinvolti in traffici di droghe sono 

stati fermati dalla polizia, e la unita’ antinarcotici hanno distrutto ingenti 

quantita’ d’oppio e sequestrato piu’ di 170 laboratori illegali. 

10-05-2006 Usa. Sud Dakota. Piu’ consumatori di metanfetamine nelle carceri 

Nelle carceri del Sud Dakota, sono in aumento i consumatori di metanfetamine, 

specialmente tra la popolazione femminile.

“Sulle donne, le conseguenze di queste sostanze sono maggiori”, ha dichiarato 

Laurie Feiler, del Dipartimento di Stato per le carceri. “Circa il 35% delle 

donne arrestate nel 2006 ha compiuto reati connessi alle droghe, il 23% in piu’ 

rispetto al 1999. Anche tra gli uomini la percentuale e’ aumentata, ma meno 

rispetto alle donne”.

La popolazione carceraria, alla fine del mese di aprile, era di 3.409 detenuti, 

di cui 3.054 uomini e 355 donne. Il budget stanziato era per avere 3.099 uomini 

e 346 donne.

La Feiler ha aggiunto che la popolazione e’ aumentata nell’ultimo anno, ma nel 

2006 il tasso d’incremento e’ stato meno veloce.

Robin Erz, della “Division of Alcohol and Drug Abuse”, ha dichiarato che il suo 

ufficio sta esaminando tre programmi per combattere la dipendenza dalle 

metanfetamine. “I programmi statali e le ricerche nazionali rivelano che piu’ 

del 60% dei dipendenti da metanfetamine possono disintossicarsi, se coinvolti 

per almeno due anni in terapie”, ha dichiarato.

Per il senatore J.P. Duniphan, capo della Corrections Commission: “Il Sud Dakota 

sta facendo i giusti passi per affrontare il problema”. 

10-05-2006 Usa. New Jersey. Proposta per la marijuana terapeutica 

Il prossimo mese sara’ discussa la legge per il consumo terapeutico della 

marijuana. Il senatore democratico Joseph Vitale, presidente della Commissione 

per la salute, ha inserito l’audizione della proposta di legge del senatore 

democratico Nicholas Scutari per il prossimo 8 giugno.

La marijuana terapeutica e’ destinata ai malati di cancro, HIV/AIDS, glaucoma, e 

per i sintomi correlati a queste malattie.

Undici Stati hanno gia’ una legge che permette il consumo terapeutico della 

sostanza, ma la Corte Suprema degli Stati Uniti, con una sentenza del 2005, ha 

stabilito che il Governo federale puo’ perseguire penalmente le persone che ne 

fanno uso, non essendo sufficiente la legislazione statale. 

11-05-2006 Cina. Mafia colombiana vende cocaina ai nuovi ricchi 

Il sequestro, all'inizio della settimana, di oltre 142 chili di cocaina nella 

provincia meridionale del Guangdong ha segnato lo sbarco in Cina della mafia 

colombiana. 'Non c'e' da sorprendersi. Tutti vogliono venire a vendere la loro 

merce sul mercato cinese e lo fanno anche i grossi trafficanti di droga', ha 

detto William A.Flebig, un agente della Drug Enforcement Admistration degli 

Stati Uniti, illustrando insieme ad ufficiali delle dogane della Cina e di Hong 

Kong i risultati delle indagini, che si sono protratte per cinque mesi.

Partita dalle investigazioni in Sud America della Dea, l' operazione ha portato 

all'arresto di nove persone, due prese ad Hong Kong e sette a Shenzhen, nella 

Cina popolare. La cocaina, una droga 'di lusso', ha fatto da poco la sua 

comparsa nei party dei nuovi ricchi cinesi. Fino ad oggi si erano verificati 

soli casi di sequestri limitati e si riteneva che molti dei consumatori si 

rifornissero all'estero mentre per le strade di Pechino e Shanghai e' piu' 

facile imbattersi in spacciatori che offrono le droghe derivate dall' oppio e 

quelle sintetiche, di moda tra i giovani rampolli della nuova borghesia.

'In passato -ha spiegato l'ufficiale della polizia doganale cinese Liu Shao Hui- 

la normale strada della droga passava dal Triangolo d'Oro di Laos, Thailandia e 

Cambogia alla provincia dello Yunnan'. Si trattava soprattutto di eroina, come 

testimonia l' alto numero di tossicodipendenti (e di malati di Aids) che si 

registra nello Yunnan. In quantita' notevolmente minori, anche l'hashish viene 

tradizionalmente importato attraverso lo Yunnan. 'Ora abbiamo una situazione 

nuova: gli arrivi di droga si verificano anche lungo la costa di sudest, in 

particolare nella provincia del Fujan; c' e' un' altra fonte, la cosiddetta 

Mezzaluna d' oro, che comprende l' Iran, l' Afghanistan ed il Medio Oriente, che 

ha il suo sbocco naturale nel nord del paese; infine, nel nordest della Cina si 

registrano arrivi dalla penisola coreana', ha aggiunto Liu senza specificare se 

il riferimento era alla Corea del Nord, a quella del Sud o ad entrambe. 'Infine 

abbiamo la 'porta' del sud, quella che passa dal Guangdong ed in particolare da 

Shenzhen'.

Secondo dati forniti dall'Amministrazione Generale delle Dogane, 13 dei 49 casi 

di traffico di droga scoperti nei primi tre mesi dell' anno si sono verificati 

alla frontiera di Lowu, che segna il passaggio tra Hong Kong ed il Guangdong, 

nella Repubblica Popolare. La strada seguita dai trafficanti, hanno spiegati gli 

ufficiali, e' lunga e difficile e indica quanto sia considerato importante 

arrivare a stabilire una testa di ponte in Cina: gli investigatori hanno seguito 

il viaggio della droga dal Sud America, all' Africa, al Medio Oriente ed infine 

ad Hong Kong e Shenzhen. Le persone arrestate provengono dalla Colombia, dal 

Venezuela, dalla Cina e da Hong Kong. Due cittadini colombiani -uno dei quali e' 

considerato un 'grosso' trafficante- sono stati catturati ad Hong Kong. Delle 

sette persone arrestate in Cina solo due sono state individuate dalla stampa di 

Hong Kong, dopo che le autorita' hanno rifiutato di renderne noti i nomi con la 

motivazione che le indagini sono ancora in corso: si tratta di uomo chiamato 

Liang e di sua moglie, originari di Shanghai. I due, riferisce il Guangdong 

Daily, hanno vissuto a lungo in America Latina e parlano fluentemente lo 

spagnolo. L' uomo era stato arrestato negli Usa nel 1988 e condannato a cinque 

anni di prigione per traffico i droga. L' anno scorso, la coppia si e' 

trasferita ad Hong Kong.

Quando all' inizio dell' anno, un trafficante colombiano noto alla Dea li ha 

contattati, gli investigatori hanno capito che erano sul punto di scoprire un 

traffico di grandi dimensioni. 

11-05-2006 Italia. Antiproibizionisti.it: nuovo Governo intervenga con urgenza 

Dichiarazione di Marco Contini, Segretario dell’Associazione Politica 

Antiproibizionisti.it

A distanza di soli due giorni dall’entrata in vigore del decreto ministeriale 

contenente le cosiddette tabelle relative alla nuova normativa in materia di 

sostanze stupefacenti, ecco che quanti (a cominciare dall’ex Vicepresidente del 

Consiglio Fini e dall’ex ministro Giovanardi) avevano finora sostenuto che fosse 

“impossibile” finire in galera essendo trovati in possesso di qualche spinello 

vengono puntualmente smentiti dai recenti fatti di cronaca. 

È il caso, ad esempio, di R.S. - un foggiano di 23 anni, incensurato - sorpreso 

mentre cedeva (o, verosimilmente, passava) uno spinello a un coetaneo e 

arrestato dai carabinieri con l'accusa di detenzione ai fini di spaccio perché 

in possesso di 10 grammi di hashish. 

Il caso non è isolato: in varie zone d’Italia (soprattutto nei piccoli centri) 

episodi di questo genere si verificano con una frequenza allarmante, 

intensificatasi nelle ultime 48 ore e non pochi sono i cittadini, italiani e 

stranieri, in bilico tra la vecchia e la nuova normativa. 

Per questo insistiamo nell’affermare l’assoluta urgenza di arginare i danni, 

ormai non più soltanto potenziali, derivanti da un provvedimento – quello varato 

dal Governo Berlusconi – che sin dal primo momento non abbiamo esitato a 

definire scellerato. 

A tal fine insistiamo nel richiedere che, da parte del Presidente della 

Repubblica, sia dato incarico al più presto affinché si proceda con 

l’insediamento del nuovo Governo e che quest’ultimo, una volta in carica, adotti 

con la massima urgenza tutte le misure necessarie per circoscrivere le 

conseguenze di una normativa così dissennata e ottusamente irresponsabile qual’è 

quella contenuta nella legge 49/2006. 

Da parte nostra, a partire dal giorno del suo insediamento, rammenteremo al 

nuovo esecutivo ogni ora, ogni minuto e ogni secondo trascorsi nell’esercizio 

della normativa in vigore perché in ogni momento potrebbe venirsi a determinare 

la perdita della libertà per molti cittadini consumatori, vittime del 

proibizionismo e della criminalità organizzata più che della droga 

11-05-2006 Usa. Stato di New York. Procuratore distrettuale chiede un 

cambiamento della politica sulle droghe 

Alla Conferenza di Vancouver (Canada) sulla riduzione del danno, il procuratore 

distrettuale di Albany, David Soares, ha espresso la sua contrarieta’ alle leggi 

sulle droghe del suo Paese.

Soares ha ammonito il Canada di non seguire l’esempio degli Stati Uniti, 

aggiungendo che “I responsabili antidroghe degli Stati Uniti sono consapevoli 

dell’inefficacia di questa politica, ma la sostengono perche’ ha creato molti 

posti di lavoro per la polizia e per il sistema giudiziario”.

Il sindaco di Albany, il capo della polizia e lo sceriffo della Contea hanno 

gia’ espresso la loro disapprovazione alle dichiarazioni di Soares.

Nel suo intervento Norm Stamper, ex capo della polizia di Seattle e membro della 

Law Enforcement Against Prohibition (LEAP) ha condiviso le opinioni di Soares. 

“Sono stato per 34 anni un poliziotto, e ho visto i danni causati dalla guerra 

alle droghe, i costi per la saluta privata e sociale, e per la sanita’ pubblica. 

Per non menzionare lo spreco di denaro pubblico. Non possiamo che ammirare 

Soares per avere detto pubblicamente la verita’”, ha dichiarato.

Anche la Drug Policy Alliance ha applaudito il coraggio del procuratore. Gabriel 

Sayegh, ha dichiarato: “La Contea di Albany e lo Stato di New York devono essere 

orgogliosi di avere un procuratore che ha l’intelligenza e la capacita’ di 

richiedere una politica sulle droghe alternativa a quella, fallimentare, 

esistente”. 

12-05-2006 Italia. Toscana. Studiare le soluzioni straniere per la riduzione del 

danno 

Un convegno internazionale e due viaggi a Francoforte e a Barcellona per 

studiare le soluzioni straniere sulla droga e le varie terapie della 'riduzione 

del danno'. Queste le iniziative organizzate dalla commissione sanita' del 

consiglio regionale per il mese di giugno in vista di riprendere l'iter di 

approvazione della proposta di legge regionale sulle dipendenze. 'Faremo un 

seminario a meta' giugno con esperti internazionali -ha detto Fabio Roggiolani, 

presidente della commissione, esponente dei Verdi- e abbiamo programmato due 

visite in Germania e Spagna per studiare le disposizioni in materia vigenti in 

quegli Stati e i centri di sperimentazione che cercano di porre rimedio alla 

tossicodipendenza'.

La proposta di legge, dal titolo 'Norme di organizzazione degli interventi 

sull'uso problematico di sostanze psicoattive e sulle dipendenze patologiche nel 

servizio sanitario regionale', promossa oltre che da Roggiolani anche da alcuni 

consiglieri dei partiti di maggioranza e di Rifondazione comunista, aveva 

suscitato molte polemiche per le cosiddette 'safe injection rooms', una sorta di 

'stanze per drogarsi' e' stata definita dall' opposizione. 'Quello che ci 

interessa -ha continuato Roggiolani- non e' tanto puntare l'attenzione sulle 

'safe injection rooms'. Dai confronti internazionali potranno arrivare nuove 

conoscenze e anche suggerimenti per apportate modifiche al testo della proposta 

di legge, ma e' importante che l'impostazione di fondo, che e' quella della 

limitazione del danno, non venga snaturata'. A causa delle numerose polemiche 

politiche era stato deciso che l'iter per l'approvazione della proposta di 

legge, che risale al dicembre 2005, sarebbe ripreso dopo le consultazioni 

elettorali. 

12-05-2006 Vietnam. Tre uomini condannati a morte per traffico di eroina 

Un tribunale vietnamita ha comminato la pena capitale a tre uomini, riconosciuti 

colpevoli del traffico di tre kg. d’eroina.

Quattro complici hanno ricevuto l’ergastolo, e altri quattro da cinque a venti 

anni di prigione.

Il Vietnam e’ tra i Paesi con il codice penale piu’ severo: il possesso di 600 

grammi d’eroina o quello di 20 kg d’oppio comporta la condanna alla pena di 

morte. 

12-05-2006 Italia. Il Piemonte e' la sesta Regione a fare ricorso alla Corte 

Costituzionale per la legge Fini-Giovanardi 

Dopo la Toscana, l'Emilia, la Liguria, il Lazio e l'Umbria, anche il Piemonte ha 

impugnato davanti alla Corte Costituzionale la legge Fini-Giovanardi sulle 

tossicodipendenze.

Oggetto del ricorso, in primo luogo, il fatto che le n uove disposizioni non 

siano mai state sottoposte all'esame della Conferenza Stato-regioni per il 

parere di competenza.

Tra gli altri punti contestati, la questione della parita' tra strutture 

pubbliche e private. Una scelta legislativa che secondo il ricorso 'comporta una 

palese violazione dell'autonomia di spesa delle regioni che si vedono da un lato 

comprimere l'attivita' normativa e di programmazione delle attivita' di 

prevenzione, cura e riabilitazione delle tossicodipendenze e dall'altra vengono 

chiamate ad accollarsi le spese di prestazioni che vengono decise dalle 

strutture private senza alcun filtro da parte delle Asl'. 

13-05-2006 Usa. New Hampshire. Pene piu’ severe per i produttori di 

metanfetamine 

E’ stata approvata la legge che prevede pene piu’ severe per i produttori di 

metanfetamine, ed e’ ora sulla scrivania del governatore John Lynch.

La legge prevede un massimo di 30 anni di detenzione e una multa di 500 mila 

dollari, e pene piu’ severe per i recidivi.

Il giudice puo’ anche imporre la restituzione di quanto pagato dal proprietario 

dei locali, eventualmente adoperati dagli affittuari per produrre illecitamente 

le metanfetamine. 

13-05-2006 Italia. Congresso sulle tossicodipendenze a Pescara 

Sono gia' 400 gli operatori del settore, provenienti da tutta Italia, che hanno 

dato la propria adesione a partecipare al congresso monotematico nazionale sulla 

'Prevenzione delle tossicodipendenze e la cultura dell'eccesso', in programma a 

Montesilvano dal 17 al 19 maggio a Montesilvano (Pescara).

L'evento e' organizzato da Federserd (Federazione Italiana degli Operatori dei 

Dipartimenti e dei Servizi delle Dipendenze), fra le principali organizzazioni 

in Italia degli operatori del pubblico e del privato sociale nel campo delle 

dipendenze patologiche.

L'evento e' stato presentato oggi dal presidente del congresso e direttore del 

Sert di Pescara, da Pietro Fausto D'Egidio, in una conferenza stampa alla quale 

hanno partecipato anche gli assessori alla Sanita' dell'Abruzzo, Bernardo 

Mazzocca, provinciale, Mauro Di Zio, e comunale di Pescara, Vittoria D'Incecco.

'La prevenzione -ha sottolineato D'Egidio- non si delega ai professionisti del 

settore. Tutti siamo in gioco e tutti dobbiamo sentirci responsabili'. Il 

direttore del Sert ha spiegato che oggi la droga colpisce tutti, sia giovani che 

meno giovani, e che si usa e si comincia ad usarla in dimensioni trasversali per 

eta', censo, cultura. Di qui l'esigenza di avviare un'analisi e di suggerire un 

percorso per le azioni di prevenzione delle tossicodipendenze da realizzare, in 

Italia, nei prossimi anni. Per D'Egidio un ruolo fondamentale in questo senso 

possono avere le agenzie sociali.

'Tutte le agenzie sociali -ha fatto presente- e tutti noi dobbiamo essere 

consapevoli che, se si inizia a farsi del male con le droghe a 12 o a 45 anni, 

questo dipende anche dai nostri valori'.

L'assessore regionale, da parte sua, ha sottolineato come in Abruzzo esista 

all'interno delle Asl, una buona rete di servizi che si occupa delle dipendenze. 

'Nel piano sanitario in elaborazione - ha poi annunciato Mazzocca - la 

prevenzione sara' uno degli elementi cardini e di confronto con gli enti e gli 

operatori presenti sul territorio'. 

14-05-2006 Australia. Northern Territory. Automobilisti sotto influenza di alcol 

e droghe 

Una ricerca rivela che sono tanti gli automobilisti che guidano ubriachi o sotto 

l’influenza delle droghe.

I partecipanti alla ricerca hanno ricevuto 30 dollari dalla Drug and Alcohol 

Research per parlare delle loro abitudini, sulla disponibilita’, qualita’ e 

prezzi degli stupefacenti.

La ricerca, riferita al 2005, ha rivelato che l’ecstasy e’ la sostanza piu’ 

popolare e piu’ facilmente reperibile. Inoltre si e’ visto un aumento del 

consumo di stimolanti, mentre e’ diminuito quello di LSD e cocaina. Durante le 

feste l’alcol e le droghe sono spesso consumate contemporaneamente.

La maggioranza degli intervistati ha ammesso di avere guidato con un tasso 

alcolico superiore ai limiti stabiliti dal codice stradale, e almeno un’ora dopo 

avere assunto qualche droga, generalmente cannabis o ecstasy. 

15-05-2006 Italia. Due persone arrestate per spaccio di 3,5 grammi di hashish 

Due persone sono state arrestate dai carabinieri a Davoli, nel catanzarese, 

perche' trovate in possesso di poco piu' di mezzo grammo di hascisc ed uno 

spinello. I carabinieri, successivamente, hanno reso noto che nel corso 

dell'operazione ai due arrestati sono stati sequestrati anche altri tre grammi 

di hascisc. La droga, secondo "quanto si e' appreso dai carabinieri, era stata 

divisa in dosi e pronta per essere venduta. I due arrestati sono accusati di 

detenzione ai fini di spaccio di sostanze. I due sono un insegnante di danza di 

21 anni ed un idraulico di 19. 

Su disposizione del sostituto procuratore di Catanzaro Andreana Ambrosino ai due 

arrestati e' stata concessa la detenzione domiciliare in attesa del processo con 

rito direttissimo. 

'Fini e Giovanardi sono serviti: avevano detto che con uno spinello non si 

sarebbe andati in galera, e invece..': Franco Corleone, ex sottosegretario alla 

giustizia e presidente di 'Forum droghe', commenta con amarezza il caso di 

Davoli. 'Avevamo ragione noi - afferma - questo e' uno dei primi casi, ma sono 

destinati purtroppo a ripetersi. Ecco perche' ripropongo oggi con forza che uno 

dei primi atti del nuovo governo sia quello di abrogare, con un decreto legge, 

la Fini-Giovanardi'. 

Le informazioni che arrivano da Davoli 'terrorizzano'. Lo afferma Mario 

Staderini, membro della direzione nazionale della Rosa nel Pugno. 

'L'applicazione della Fini-Giovanardi rischia di essere peggiore della legge 

stessa: l'arresto di due giovani lavoratori per tre grammi di hashish evidenzia 

il pericolo delle politiche proibizioniste e il cortocircuito dell'attivita' di 

polizia. Occorrono subito politiche alternative, cancellando la legge approvata 

dalla Cdl e regolamentando in maniera non criminogena il consumo di sostanze 

psicoattive'. 

Secondo Staderini, poi, a livello locale, 'deve proseguire ed estendersi il 

lavoro dell'Agenzia per le tossicodipendenze del Comune di Roma, unico esempio 

in Italia per ridurre il danno di una questione sociale che va affrontata avendo 

al centro la salute e la sicurezza dei cittadini'. 

'Non si puo' essere arrestati per uno spinello? E' vero, ne basta mezzo'. 

Commenta cosi', polemicamente, Marco Contini, segretario dell'associazione 

politica Antiproibizionisti.it. 'Il piu' recente e, al tempo stesso, quello che 

piu' di tutti rende evidente quanto, nella sua applicazione quotidiana, questa 

legge possa rivelarsi perversa, si e' verificato in provincia di Catanzaro dove 

due ragazzi, di 19 e 21 anni, sono stati arrestati dai carabinieri per 

detenzione ai fini di spaccio di uno spinello e di pochi grammi di hashish. Il 

rischio e' che, mentre l'attenzione della classe politica e dell'opinione 

pubblica e' distratta dalle articolate vicende che vanno dagli appuntamenti 

istituzionali agli scandali calcistici, centinaia di cittadini restino 

intrappolati tra le maglie di una giustizia che difficilmente si riesce a 

percepire come tale, vedendo la propria vita distrutta dall'oggi al domani'. 

'Ribadiamo l'assoluta urgenza - aggiunge - di porre un freno alle sciagurate 

conseguenze derivanti dall'attuale normativa in materia di stupefacenti e, 

contestualmente, auspichiamo che gli organi di informazione sappiano dare la 

giusta visibilita' a episodi come quello in questione, che sono tutt'altro che 

marginali e isolati'. 

'Da parte nostra continueremo a seguire con attenzione l'evolversi della 

situazione e faremo di tutto, con i mezzi a nostra disposizione, per dare delle 

risposte concrete a chi ne ha bisogno. A partire dal giorno del suo 

insediamento, rammenteremo al nuovo esecutivo ogni ora, ogni minuto e ogni 

secondo trascorsi nell'esercizio della normativa in vigore e, a chi 

malauguratamente fosse gia' incappato in situazioni kafkiane come quella 

verificatasi quest'oggi, tenteremo di dare un supporto attraverso l'istituzione 

di un nuovo servizio di consulenza e assistenza legale di imminente 

attivazione'. 

"Le due persone in questione, riducendo il quantitativo di droga da spacciare di 

volta in volta, pensavano di farla franca. Ma cosi' non e' stato e non poteva 

essere". Riccardo Pedrizzi, responsabile nazionale di An per le politiche della 

famigli,a commenta cosi' l'arresto dei due giovani calabresi. "A quanto e' dato 

sapere i due giovani arrestati a Davoli non sono accusati di detenzione a fini 

di spaccio perche' trovati in possesso di 3,6 grammi di hashish, quantita' 

inferiore ai 5 grammi di cannabis previsti dalla legge Fini, ma perche' la 

sostanza stupefacente era stata divisa in dosi ed era pronta per essere 

venduta".

La legge Fini infatti, spiega l'esponente di Alleanza nazionale, prevede 

sanzioni non solo per chi detiene droga in quantita' superiori i limiti massimi, 

"ma anche verso chi detiene droga che per modalita' di presentazione o per altre 

circostanze appaia destinata a un uso non personale". Chi si oppone alla legge 

Fini e ne invoca l'abrogazione, percio', commenta l'esponente di An, "conferma 

di essere a favore degli spacciatori".

"La legge Fini Giovanardi colpisce ancora. Sapevamo che sarebbe successo”, ha 

dichiarato il presidente del gruppo al Senato di Rifondazione Comunista Giovanni 

Russo Spena. “L'arresto nel catanzarese di due giovani lavoratori in possesso di 

pochi grammi di hascish mostra in tutta la sua portata l'assurdita' di una legge 

promossa solo a scopo punitivo. Viene smentita una volta per tutte dalla realta' 

dei fatti l'interpretazione "aperta" di norme che invece- come era ovvio- 

criminalizzano il piccolo consumo. Gli autori e i sostenitori avevano dichiarato 

che la legge non avrebbe mai portato ad arresti come quelli avvenuti e che si 

sono puntualmente verificati aggiungendosi alle perquisizioni avvenute in una 

scuola e a altri episodi che servono solo a creare tensione. E' indispensabile 

abrogare con un decreto la Fini-Giovanardi e ragionare su come battere la grande 

distribuzione della droga". 

"Durante la fase di elaborazione della riforma della legge antidroga eravamo in 

molti a paventare il rischio che un ragazzo con qualche spinello in tasca 

sarebbe finito in carcere. Oggi il rischio e' divenuto realta': bastano 3 grammi 

e due ragazzi di vent'anni finiscono in carcere mentre su di loro pende un 

processo per direttissima con cui rischiano da 6 a 20 anni di carcere e una 

sanzione amministrativa da 26 a 260 mila euro grazie all'accusa di spaccio di 

sostanze stupefacenti". E' questo il commento dell'On. Donatella Poretti, 

deputata della Rosa nel Pugno.

"Si puo' prevedere che venga applicata una pena minore come prevista dalla legge 

per fatti di lieve entita' (art. 73 comma 5) e i due rischiano 'solo' da 1 a 6 

anni e una sanzione amministrativa da 3 mila a 26 mila euro. Ma ricordiamo che 

prima della riforma i due ragazzi avrebbero comunque rischiato da 6 mesi a 4 

anni e una sanzione da mille a 10 mila euro. Se a questo si aggiungono le spese 

processuali, la durata del processo e tutto il contorno, si potrebbe dire piu' 

semplicemente che per 'spacciare' pochi grammi di hashish la pena cui si va 

incontro e' quella di avere rovinata la vita, essere ospiti delle patrie galere 

e imparare a conoscere il mondo della criminalita'". "La differenza con la legge 

di prima -continua Poretti- sta tutta nella durata della pena da scontare, che 

e' rilevante, ma il problema in linea di principio resta intatto. Siamo sicuri 

che l'impostazione di mera proibizione sia la soluzione per un comportamento 

cosi' diffuso come quello del consumo di hashish, e della conseguente vendita? 

Se dopo decenni di applicazione di leggi proibizioniste il fenomeno non 

diminuisce, ma cresce e si modifica nelle sostanze e nelle abitudini, e' saggio 

e ragionevole insistere a percorrere la stessa strada? Se si rispondesse 

sinceramente a questa domanda forse potremmo iniziare a pensare a soluzioni 

diverse, una per tutte la regolamentazione e legalizzazione". 

15-05-2006 Italia. Cagliari. Convegno su adolescenza e tossicodipendenze 

Prenderanno il via dopodomani nei locali del Palazzo dei Congressi della Fiera 

campionaria di Cagliari, le due giornate del convegno 'Disagi nell'eta' 

adolescenziale e nuove tossicodipendenze', promosso da InSardegna Eventi e 

Congressi, in collaborazione con la Fondazione Banco di Sardegna e l'assessorato 

alla Pubblica Istruzione e ai Servizi Sociali della Provincia di Cagliari.

Un progetto nato per analizzare, attraverso gli interventi di alcuni tra i 

maggiori studiosi ed esperti nel campo delle droghe e della loro diffusione 

nella societa', l'espansione sempre maggiore di sostanze stupefacenti, assunte 

sia da adolescenti che da persone al di sopra dei 35 anni, che le considerano 

ormai quasi come normali e semplici divertimenti.

Il convegno, aperto al pubblico, esaminera' tre ambiti di prevenzione: i 

comportamenti a rischio durante il tempo libero, la droga nella scuola, la droga 

nel mondo del lavoro. I lavori saranno presieduti dal direttore del Servizio di 

Medicina Legale del Policlinico Universitario di Cagliari, Ernesto D'Aloja, e 

dal responsabile del Laboratorio di Tossicologia Forense del Policlinico 

Universitario di Cagliari, Giampiero Cortis. 

Presente anche Paolo Crepet, psichiatra e sociologo, docente di Culture e 

Linguaggi giovanili presso il corso di laurea in Scienze della Comunicazione 

dell'Universita' di Siena. Il congresso e' rivolto agli studenti di tutte le 

scuole superiori della provincia di Cagliari, coinvolti attivamente anche nella 

realizzazione di elaborati (brevi racconti, poesie, fotografie, opere 

grafico-pittoriche) sul tema della droga.

Per tutti i partecipanti e' previsto un riconoscimento simbolico. Le creazioni 

che saranno ritenute maggiormente significative riceveranno un premio. Oltre 

agli studenti l'incontro e' diretto ai responsabili dei Sert di tutta la 

Sardegna, a medici, psicologi, operatori del diritto e appartenenti alle forze 

di pubblica sicurezza. 

15-05-2006 Tagikistan. Presidente Rakhmonov: triplicati traffici 

dall'Afghanistan 

Il presidente del Tagikistan Emomali Rakhmonov ha dichiarato oggi che i traffici 

di droga provenienti dall'Afghanistan si sono triplicati, e ha condannato la 

mancanza di aiuti internazionali destinati agli agricoltori afgani, di modo che 

possa essere limitata la coltivazione di papavero da oppio.

'Dall'inizio dell'operazione antiterrorismo in Afghanistan il volume di droga 

prodotta in quel paese e' triplicato', ha detto Rakhmonov nel corso di una 

conferenza internazionale. 'Le sole azioni della polizia e della coalizione 

internazionale sono inadeguate'.

'Quello di cui c'e' bisogno e' un solido aiuto ai contadini afgani, cosi' che 

possano permettersi altre colture per i campi che non siano il papavero da 

oppio'. 

15-05-2006 Italia. Roma. Comune vara nuovo piano per le tossicodipendenze 

Incentivare la creazione di partenariati territoriali tra municipi, Asl, Onlus, 

scuole, Sert, parrocchie, associazioni di volontariato e di categoria, imprese 

sociali, agenzie per il lavoro, datori di lavoro privati, che -in maniera 

associata- definiscano strategie e metodi di prevenzione della 

tossicodipendenza, stimolando piani di reinserimento lavorativo: si tratta del 

Nuovo Piano Cittadino per la Prevenzione e il Reinserimento Socio/Lavorativo di 

persone con dipendenze da droghe e alcool, sponsorizzato dal Comune di Roma, 

promosso e gestito dall'Agenzia Comunale per le Tossicodipendenze e finanziato 

con 2.750.000 euro dal Fondo Sociale 2003 della Regione Lazio. Il finanziamento 

verrà ripartito tra i partenariati interessati tramite bando pubblico pubblicato 

domani; singole somme sono state messe a disposizione per le quattro Asl di Roma 

e per Fiumicino.

"E' un investimento molto importante e impegnativo nel contesto della lotta alla 

droga, un'altra nostra priorità che si svilupperà tramite il metodo del 

coinvolgimento nella società", ha spiegato il sindaco della capitale Walter 

Veltroni presentando l'iniziativa, che si articola su due livelli, prevenzione e 

reinserimento lavorativo, entrambi della durata di 18 mesi. Per il primo 

intervento saranno disponibili 894 mila euro e si procederà tramite il modello 

europeo definito ‘educazione fra pari' (‘peer education'), che si sviluppa 

attraverso la formazione dei giovani che avranno poi il compito di trasmettere 

le informazioni ai loro coetanei: saranno formati 100 ‘peer educator' scelti fra 

le scuole medie superiori romane che - si stima - riusciranno a coinvolgere 

nella loro azione circa 30.000 tra compagni di scuola e giovani del territorio 

tra 12 e 24 anni.

Nel secondo intervento -il reinserimento socio/lavorativo- il Piano stanzia 

1.873.500 euro per organizzare percorsi individualizzati che forniscano concrete 

competenze e capacità lavorative e creino opportunità di occupazione. I 

coinvolti nelle attività di orientamento preliminare saranno 2000, scelti tra i 

Sert e le comunità di recupero del territorio del singolo partenariato: di 

questi, 100 verranno inseriti stabilmente in attività lavorative.

Gli interessati al bando avranno 45 giorni per creare un progetto locale e, 

spiegano dall'Agenzia Comunale per le Tossicodipendenze, "verranno premiati i 

partenariati più differenziati tra associazioni e organismi e più radicati sui 

singoli territori". 
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